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Il 1° aprile In Sant’Agostino

Filosofia e impresa
Incontro in ateneo

I
l pensiero critico come 
strumento di innovazione 
per il mondo aziendale: è 
questo il focus dell’evento 

«Filosofia, impresa, innova-
zione», martedì 1° aprile, dalle 
10, nell’Aula Castoldi dell’Uni-
versità, in Sant’Agostino.

L’iniziativa, promossa dal-
l’ateneo in collaborazione con 
Confindustria Bergamo, rap-
presenta un’occasione di con-
fronto tra mondo accademico 
e mondo imprenditoriale, con 
l’obiettivo di valorizzare le 
competenze filosofiche all’in-
terno delle aziende e promuo-
vere nuove opportunità di car-
riera per i laureati in discipline 
umanistiche. L’evento sarà 
aperto dal rettore Sergio Cava-
lieri e da Marco Manzoni, vice-
presidente di Confindustria 
Bergamo con delega all’Educa-
tion. A seguire, due tavole ro-
tonde offriranno spunti di ri-
flessione sul ruolo del pensiero 
critico nelle imprese e sugli 
sbocchi occupazionali per i fi-
losofi all’interno delle organiz-
zazioni. Nella prima, intitolata 
«Ri-pensare l’impresa: il pen-
siero critico come buona prassi 
per l’azienda», esperti del set-
tore e accademici discuteran-
no il valore della formazione fi-

losofica nel contesto aziendale. 
La seconda, «Il ruolo dei filo-
sofi nelle organizzazioni: sboc-
chi occupazionali e nuove op-
portunità», analizzerà invece 
le prospettive di inserimento 
dei laureati in filosofia nel 
mercato del lavoro. A seguire, 
verrà presentato lo spin-off 
universitario Next – New 
experiences time srl, una start-
up innovativa nata dall’Uni-
versità  che sviluppa soluzioni 
basate sulla filosofia applicata 
per supportare le aziende nella 
crescita e nell’innovazione. 

La presentazione includerà 
anche un Think Lab interatti-
vo, in cui i partecipanti potran-
no sperimentare direttamente 
l’approccio filosofico alla ge-
stione aziendale. L’appunta-
mento si inserisce nella corni-
ce di iniziative e percorsi for-
mativi promossi dall’ateneo 
appartenenti al filone di matri-
ce filosofica applicata al conte-
sto aziendale, tra cui il Corso 
di laurea in Philosophical 
Knowledge (il primo in inglese 
della sua classe) e il laboratorio 
Filosofia e impresa. L’evento è 
aperto. Per maggiori informa-
zioni: https://www.unibg.it/
eventi/filosofia-impresa-in-
novazione.

Il progetto Bergamo City Cast

Storie d’inclusione
e innovazione
Decolla il podcast

La presentazione del progetto ieri  a Bikefellas Foto Bedolis

Tiziana Sallese

Cinque puntate racconta-
no chi sta trasformando 
il territorio con tecnolo-
gie, creatività e impegno

I
nnovazione, inclusione, 
futuro. È nato un nuovo 
podcast per dare voce, 
ma anche per far cono-

scere, le storie di chi sta tra-
sformando il nostro territo-
rio attraverso le nuove tec-
nologie digitali, la creatività 
e l’impegno sociale. 
È stato presentato ieri pome-
riggio a Bikefellas, lo spazio 
iconico per chi ama la bici-
cletta in via Gaudenzi, Berga-
mo City Cast, il nuovo pro-
getto nato da un’idea di Ima-
gine Bergamo in condivisio-
ne con Bergamo Smart City. 
Ricordiamo che Imagine 
Bergamo è il progetto, coor-
dinato dalle Acli di Bergamo, 
di politiche giovanili attivo 
da quattro anni in provincia, 

mentre Bergamo Smart City è 
un’associazione che si pone 
l’obiettivo di dare vita a nuove 
iniziative per rendere Bergamo 
una «città intelligente», e mi-
gliorare così la qualità della vita 
dei suoi cittadini. 
«Bergamo City Cast è un proget-
to che incarna perfettamente la 
missione della nostra associa-
zione perché promuove l’inno-
vazione, la valorizzazione del ta-
lento giovanile e il rafforzamen-
to della comunità attraverso 
strumenti digitali e partecipati-
vi – ha sottolineato Giacomo 
Angeloni, presidente di Berga-
mo Smart City –. Innovazione 
non è solo tecnologia, ma anche 
capacità di connettere persone 
e creare valore condiviso. Per 
questo Bergamo City Cast rap-
presenta un modello di come il 
digitale possa diventare un mo-
tore di partecipazione e crescita 
per tutta la città». 
Sono già due le storie raccontate 
a Bergamo City Cast, visibili sul 
canale dedicato di YouTube, sul-

la pagina Instagram e, in pillole, 
anche su Tik Tok: «Raccontiamo 
storie presenti nella nostra città 
che sono poco conosciute e me-
ritano invece di esserlo – ha ri-
badito Giovanni Ravasio, cura-
tore del podcast –. Il progetto 
prevede 5 podcast da 45 minuti 
che esplorano temi cruciali co-
me l’innovazione digitale, l’in-
clusione, la disabilità, l’ambien-
te e il music business. Le puntate 
sono il frutto di un processo che 
ha visto una mappatura delle 
esperienze e un intreccio tra 
persone interessate a raccon-
tarsi e a cambiare il volto della 
nostra città. Ogni podcast è 
un’occasione per conoscere le 
realtà che sul nostro territorio 
promuovono forme di associa-
zionismo, impegno nel terzo 

settore e innovazione socia-
le». Tecnologia, cultura e so-
ciale dunque per promuove-
re i valori di inclusione, soli-
darietà e partecipazione: «Al 
centro delle puntate si trova 
la volontà di far emergere 
questioni di cui si parla anco-
ra troppo poco – ha sottoli-
neato Dario Acquaroli, coor-
dinatore di Imagine Berga-
mo – e di cui i giovani sono al 
tempo stesso portavoce e 
agenti di cambiamento». Le 
prossime puntate che ver-
ranno messe in rete saranno 
dedicate a ecologia, disabilità 
e music business. Il tutto 
sempre in dialogo con le real-
tà lavorative e associative del 
territorio.
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UniBg, elezioni rappresentanze studentesche 2024-2026

Fonte: Unibg TORESANI DANIELE

Senato accademico Eletti

Federico Lorenzi
(S4S)

260 preferenze

Filip Misic
(Libertà è Partecipazione)

256 preferenze
 

Gabriele Bortolotti
(Uni+)

169 preferenze

L'Alternativa: AU - SF - SPL - S4S

Uni+

Libertà è Partecipazione

Lista candidata

1.210

1.140

635

Voti

Schede bianche

Schede scrutinate

Astenuti

Aventi diritto

63

3.048

113

19.352

Consiglio di amministrazione Eletti

Martina Locati
(Spl-Studenti per le libertà)

351 preferenze

Andrea Pagani
(Uni+)

236 preferenze

L'Alternativa: AU - SF - SPL - S4S

Uni+

Libertà è Partecipazione

Lista candidata

1.096

1.092

626

Voti

Schede bianche

Schede scrutinate

Astenuti

Aventi diritto

80

2.894

153

19.560

Al voto in Università
il 19% degli studenti
Su 70 posti, 40 eletti

Benedetta Ravizza 

La chiamata al voto, 
martedì e ieri,  era per 19.560 
studenti: hanno risposto in ol-
tre  3mila (3.742). 

L’affluenza alle Elezioni per 
le rappresentanze studente-
sche in Università per il bien-
nio accademico 2024-2026 
arriva al 19,13%.  La modalità 
online (si votava dal  cellulare 
con le proprie credenziali) e la 
campagna «social», promossa 
dall’ateneo con video e mate-
riali dedicati al valore della 
rappresentanza,  ha favorito  la 
partecipazione. «L’incremen-
to dell’affluenza rispetto allo 
scorso biennio – commenta 
Gabriele Cocco, delegato del 
rettore al rapporto con gli stu-
denti – esprime la vitalità degli 
studenti di UniBg nel parteci-
pare alle attività».  C’era  da 
scegliere i rappresentanti ne-
gli organismi centrali e in 
quelli di dipartimento. Una 
quarantina gli eletti in tutto 
(su 70 posti disponibili, ma 
mancavano i candidati), che 
andranno a comporre la Con-
sulta studentesca, il «parla-
mento» dell’Ateneo, «allarga-
ta» dal nuovo Statuto. I nume-

Consulta. La coalizione vicina al centrodestra prima
per il Senato e il Cda: la più votata Locati di FI. Ma le liste 
vicine al centrosinistra ottengono più rappresentanti

ri sono ancora provvisori, in 
attesa dei verbali ufficiali.

I risultati
La situazione di partenza ve-
deva le quattro liste di area 
centrodestra - Azione univer-
sitaria, Studenti per le libertà, 
Siamo futuro, S4S - unite nella 
coalizione «L’alternativa» e le 
tre liste di  area centrosinistra  
- Uni+, Libertà è partecipazio-
ne e Collettivo d’azione rivolu-
zionaria - andare separate. I 
risultati  in percentuale decre-
tano l’affermazione del cen-
trodestra, sia per il Senato  ac-
cademico sia per il Consiglio di 
amministrazione, i due  orga-
nismi strategici con funzioni 
di indirizzo, programmazione 
e vigilanza. È la prima volta 
nella «storia» universitaria. Il 
distacco è risicato, solo di un 
centinaio di voti per il Senato e 
di quattro per il Cda, conside-
rato poi che il centrosinistra 
andava in ordine sparso, ma il 
ribaltone c’è.  Per il Senato l’af-
fluenza è stata del 15,75%. 
«L’Alternativa» ottiene 1.210 
voti (pari al 40,53%), Uni+ 
1.140 voti (38,19%) e Libertà e 
partecipazione 635 (21,27%). 

Per il Cda (affluenza al 14,4%), 
«L’alternativa» prende 1.096 
voti (pari al 38,94%),  Uni+ 
1.092 (38,80%) e Libertà e par-
tecipazione 626 (22,24%). Per 
quanto riguarda le preferenze, 
la rivelazione è Martina Loca-
ti, della lista Studenti per le li-
bertà, che fa riferimento a For-
za Italia. È stata la più votata in 
assoluto. Candidata sia al Se-
nato (dove ha ottenuto 380 
«like») sia al Cda (351), annun-
cia che opterà per questo se-
condo organismo.  «È un bel-
lissimo risultato, mi sono 
commossa perché era proprio 
inaspettato – commenta la di-
ciannovenne al primo anno di 
Economia aziendale, segreta-
ria provinciale di Forza Italia 
Giovani –. Mi impegnerò per 
garantire agli studenti servizi 
e una mobilità adeguati». Con 
lei siederà in Cda Andrea Pa-
gani, riconfermato per la lista 
Uni+, vicina al Pd (236 voti).  In 
Senato, al posto di Locati su-
bentra invece Federico Loren-
zi (dell’associazione S4S), se-
condo per preferenze (240) 
nel centrodestra. A completa-
re la rosa degli eletti in Senato 
Filip Misic (256 preferenze) di 

Libertà e partecipazione, for-
mazione più a sinistra, e Ga-
briele Bortolotti di Uni+ (169). 
Alcuni studenti di centrosini-
stra hanno segnalato per vio-
lazione del silenzio elettorale 
un candidato di Azione uni-
versitaria, la lista vicina a Fra-
telli d’Italia. Dalla commissio-
ne elettorale, però, è arrivato 
solo un richiamo,  nessun 
provvedimento. «Valuteremo 
se fare ricorso o meno», an-
nuncia Pagani (Uni+), che fa 
notare: «Il centrosinistra 
mantiene la maggioranza dei 
rappresentanti».

Le reazioni
Stefano Benigni, vicesegreta-
rio nazionale di Forza Italia e 

segretario nazionale del movi-
mento giovanile, e Alessandro 
Sorte, segretario regionale, 
parlano invece di «vittoria sto-
rica del centrodestra», traina-
ta dalla lista azzurra: «Con un 
exploit dei suo candidati che 
sono stati i più votati».  Preci-
sano: «L’investimento che il 
nostro partito sta facendo sui 
giovani sta dando i suoi frutti. 
Sono sempre di più i ragazzi 
che si avvicinano al nostro mo-
vimento e che  danno prova di 
grande futuro.  Siamo orgo-
gliosi di Martina (Locati. ndr) 
e  degli altri ragazzi eletti». Sui 
risultati interviene anche il le-
ghista Alberto Ribolla, vice-
presidente del Consiglio co-
munale ed ex senatore accade-

mico: «Per la prima volta il 
centrodestra vince in tutti i 
principali organi accademici, 
buon lavoro a tutti, consape-
vole dell’importante contri-
buto che gli studenti portano 
nelle istituzioni accademi-
che». Il segretario provinciale 
del Pd Gabriele Giudici invece 
dà un’altra lettura: «Come 
partito non entriamo nella di-
namica universitaria perché 
rispettiamo e vogliamo garan-
tire l’autonomia delle liste stu-
dentesche».    Ma fa notare: «Se 
si sommano i voti delle liste 
che hanno una sensibilità an-
titetica al centrodestra sono  
molto più   alti quelli  che si rico-
noscono nel centrosinistra».
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Il 1° aprile In Sant’Agostino

Filosofia e impresa
Incontro in ateneo

I
l pensiero critico come 
strumento di innovazione 
per il mondo aziendale: è 
questo il focus dell’evento 

«Filosofia, impresa, innova-
zione», martedì 1° aprile, dalle 
10, nell’Aula Castoldi dell’Uni-
versità, in Sant’Agostino.

L’iniziativa, promossa dal-
l’ateneo in collaborazione con 
Confindustria Bergamo, rap-
presenta un’occasione di con-
fronto tra mondo accademico 
e mondo imprenditoriale, con 
l’obiettivo di valorizzare le 
competenze filosofiche all’in-
terno delle aziende e promuo-
vere nuove opportunità di car-
riera per i laureati in discipline 
umanistiche. L’evento sarà 
aperto dal rettore Sergio Cava-
lieri e da Marco Manzoni, vice-
presidente di Confindustria 
Bergamo con delega all’Educa-
tion. A seguire, due tavole ro-
tonde offriranno spunti di ri-
flessione sul ruolo del pensiero 
critico nelle imprese e sugli 
sbocchi occupazionali per i fi-
losofi all’interno delle organiz-
zazioni. Nella prima, intitolata 
«Ri-pensare l’impresa: il pen-
siero critico come buona prassi 
per l’azienda», esperti del set-
tore e accademici discuteran-
no il valore della formazione fi-

losofica nel contesto aziendale. 
La seconda, «Il ruolo dei filo-
sofi nelle organizzazioni: sboc-
chi occupazionali e nuove op-
portunità», analizzerà invece 
le prospettive di inserimento 
dei laureati in filosofia nel 
mercato del lavoro. A seguire, 
verrà presentato lo spin-off 
universitario Next – New 
experiences time srl, una start-
up innovativa nata dall’Uni-
versità  che sviluppa soluzioni 
basate sulla filosofia applicata 
per supportare le aziende nella 
crescita e nell’innovazione. 

La presentazione includerà 
anche un Think Lab interatti-
vo, in cui i partecipanti potran-
no sperimentare direttamente 
l’approccio filosofico alla ge-
stione aziendale. L’appunta-
mento si inserisce nella corni-
ce di iniziative e percorsi for-
mativi promossi dall’ateneo 
appartenenti al filone di matri-
ce filosofica applicata al conte-
sto aziendale, tra cui il Corso 
di laurea in Philosophical 
Knowledge (il primo in inglese 
della sua classe) e il laboratorio 
Filosofia e impresa. L’evento è 
aperto. Per maggiori informa-
zioni: https://www.unibg.it/
eventi/filosofia-impresa-in-
novazione.

Il progetto Bergamo City Cast

Storie d’inclusione
e innovazione
Decolla il podcast

La presentazione del progetto ieri  a Bikefellas Foto Bedolis

Tiziana Sallese

Cinque puntate racconta-
no chi sta trasformando 
il territorio con tecnolo-
gie, creatività e impegno

I
nnovazione, inclusione, 
futuro. È nato un nuovo 
podcast per dare voce, 
ma anche per far cono-

scere, le storie di chi sta tra-
sformando il nostro territo-
rio attraverso le nuove tec-
nologie digitali, la creatività 
e l’impegno sociale. 
È stato presentato ieri pome-
riggio a Bikefellas, lo spazio 
iconico per chi ama la bici-
cletta in via Gaudenzi, Berga-
mo City Cast, il nuovo pro-
getto nato da un’idea di Ima-
gine Bergamo in condivisio-
ne con Bergamo Smart City. 
Ricordiamo che Imagine 
Bergamo è il progetto, coor-
dinato dalle Acli di Bergamo, 
di politiche giovanili attivo 
da quattro anni in provincia, 

mentre Bergamo Smart City è 
un’associazione che si pone 
l’obiettivo di dare vita a nuove 
iniziative per rendere Bergamo 
una «città intelligente», e mi-
gliorare così la qualità della vita 
dei suoi cittadini. 
«Bergamo City Cast è un proget-
to che incarna perfettamente la 
missione della nostra associa-
zione perché promuove l’inno-
vazione, la valorizzazione del ta-
lento giovanile e il rafforzamen-
to della comunità attraverso 
strumenti digitali e partecipati-
vi – ha sottolineato Giacomo 
Angeloni, presidente di Berga-
mo Smart City –. Innovazione 
non è solo tecnologia, ma anche 
capacità di connettere persone 
e creare valore condiviso. Per 
questo Bergamo City Cast rap-
presenta un modello di come il 
digitale possa diventare un mo-
tore di partecipazione e crescita 
per tutta la città». 
Sono già due le storie raccontate 
a Bergamo City Cast, visibili sul 
canale dedicato di YouTube, sul-

la pagina Instagram e, in pillole, 
anche su Tik Tok: «Raccontiamo 
storie presenti nella nostra città 
che sono poco conosciute e me-
ritano invece di esserlo – ha ri-
badito Giovanni Ravasio, cura-
tore del podcast –. Il progetto 
prevede 5 podcast da 45 minuti 
che esplorano temi cruciali co-
me l’innovazione digitale, l’in-
clusione, la disabilità, l’ambien-
te e il music business. Le puntate 
sono il frutto di un processo che 
ha visto una mappatura delle 
esperienze e un intreccio tra 
persone interessate a raccon-
tarsi e a cambiare il volto della 
nostra città. Ogni podcast è 
un’occasione per conoscere le 
realtà che sul nostro territorio 
promuovono forme di associa-
zionismo, impegno nel terzo 

settore e innovazione socia-
le». Tecnologia, cultura e so-
ciale dunque per promuove-
re i valori di inclusione, soli-
darietà e partecipazione: «Al 
centro delle puntate si trova 
la volontà di far emergere 
questioni di cui si parla anco-
ra troppo poco – ha sottoli-
neato Dario Acquaroli, coor-
dinatore di Imagine Berga-
mo – e di cui i giovani sono al 
tempo stesso portavoce e 
agenti di cambiamento». Le 
prossime puntate che ver-
ranno messe in rete saranno 
dedicate a ecologia, disabilità 
e music business. Il tutto 
sempre in dialogo con le real-
tà lavorative e associative del 
territorio.
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(S4S)
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Al voto in Università
il 19% degli studenti
Su 70 posti, 40 eletti

Benedetta Ravizza 

La chiamata al voto, 
martedì e ieri,  era per 19.560 
studenti: hanno risposto in ol-
tre  3mila (3.742). 

L’affluenza alle Elezioni per 
le rappresentanze studente-
sche in Università per il bien-
nio accademico 2024-2026 
arriva al 19,13%.  La modalità 
online (si votava dal  cellulare 
con le proprie credenziali) e la 
campagna «social», promossa 
dall’ateneo con video e mate-
riali dedicati al valore della 
rappresentanza,  ha favorito  la 
partecipazione. «L’incremen-
to dell’affluenza rispetto allo 
scorso biennio – commenta 
Gabriele Cocco, delegato del 
rettore al rapporto con gli stu-
denti – esprime la vitalità degli 
studenti di UniBg nel parteci-
pare alle attività».  C’era  da 
scegliere i rappresentanti ne-
gli organismi centrali e in 
quelli di dipartimento. Una 
quarantina gli eletti in tutto 
(su 70 posti disponibili, ma 
mancavano i candidati), che 
andranno a comporre la Con-
sulta studentesca, il «parla-
mento» dell’Ateneo, «allarga-
ta» dal nuovo Statuto. I nume-

Consulta. La coalizione vicina al centrodestra prima
per il Senato e il Cda: la più votata Locati di FI. Ma le liste 
vicine al centrosinistra ottengono più rappresentanti

ri sono ancora provvisori, in 
attesa dei verbali ufficiali.

I risultati
La situazione di partenza ve-
deva le quattro liste di area 
centrodestra - Azione univer-
sitaria, Studenti per le libertà, 
Siamo futuro, S4S - unite nella 
coalizione «L’alternativa» e le 
tre liste di  area centrosinistra  
- Uni+, Libertà è partecipazio-
ne e Collettivo d’azione rivolu-
zionaria - andare separate. I 
risultati  in percentuale decre-
tano l’affermazione del cen-
trodestra, sia per il Senato  ac-
cademico sia per il Consiglio di 
amministrazione, i due  orga-
nismi strategici con funzioni 
di indirizzo, programmazione 
e vigilanza. È la prima volta 
nella «storia» universitaria. Il 
distacco è risicato, solo di un 
centinaio di voti per il Senato e 
di quattro per il Cda, conside-
rato poi che il centrosinistra 
andava in ordine sparso, ma il 
ribaltone c’è.  Per il Senato l’af-
fluenza è stata del 15,75%. 
«L’Alternativa» ottiene 1.210 
voti (pari al 40,53%), Uni+ 
1.140 voti (38,19%) e Libertà e 
partecipazione 635 (21,27%). 

Per il Cda (affluenza al 14,4%), 
«L’alternativa» prende 1.096 
voti (pari al 38,94%),  Uni+ 
1.092 (38,80%) e Libertà e par-
tecipazione 626 (22,24%). Per 
quanto riguarda le preferenze, 
la rivelazione è Martina Loca-
ti, della lista Studenti per le li-
bertà, che fa riferimento a For-
za Italia. È stata la più votata in 
assoluto. Candidata sia al Se-
nato (dove ha ottenuto 380 
«like») sia al Cda (351), annun-
cia che opterà per questo se-
condo organismo.  «È un bel-
lissimo risultato, mi sono 
commossa perché era proprio 
inaspettato – commenta la di-
ciannovenne al primo anno di 
Economia aziendale, segreta-
ria provinciale di Forza Italia 
Giovani –. Mi impegnerò per 
garantire agli studenti servizi 
e una mobilità adeguati». Con 
lei siederà in Cda Andrea Pa-
gani, riconfermato per la lista 
Uni+, vicina al Pd (236 voti).  In 
Senato, al posto di Locati su-
bentra invece Federico Loren-
zi (dell’associazione S4S), se-
condo per preferenze (240) 
nel centrodestra. A completa-
re la rosa degli eletti in Senato 
Filip Misic (256 preferenze) di 

Libertà e partecipazione, for-
mazione più a sinistra, e Ga-
briele Bortolotti di Uni+ (169). 
Alcuni studenti di centrosini-
stra hanno segnalato per vio-
lazione del silenzio elettorale 
un candidato di Azione uni-
versitaria, la lista vicina a Fra-
telli d’Italia. Dalla commissio-
ne elettorale, però, è arrivato 
solo un richiamo,  nessun 
provvedimento. «Valuteremo 
se fare ricorso o meno», an-
nuncia Pagani (Uni+), che fa 
notare: «Il centrosinistra 
mantiene la maggioranza dei 
rappresentanti».

Le reazioni
Stefano Benigni, vicesegreta-
rio nazionale di Forza Italia e 

segretario nazionale del movi-
mento giovanile, e Alessandro 
Sorte, segretario regionale, 
parlano invece di «vittoria sto-
rica del centrodestra», traina-
ta dalla lista azzurra: «Con un 
exploit dei suo candidati che 
sono stati i più votati».  Preci-
sano: «L’investimento che il 
nostro partito sta facendo sui 
giovani sta dando i suoi frutti. 
Sono sempre di più i ragazzi 
che si avvicinano al nostro mo-
vimento e che  danno prova di 
grande futuro.  Siamo orgo-
gliosi di Martina (Locati. ndr) 
e  degli altri ragazzi eletti». Sui 
risultati interviene anche il le-
ghista Alberto Ribolla, vice-
presidente del Consiglio co-
munale ed ex senatore accade-

mico: «Per la prima volta il 
centrodestra vince in tutti i 
principali organi accademici, 
buon lavoro a tutti, consape-
vole dell’importante contri-
buto che gli studenti portano 
nelle istituzioni accademi-
che». Il segretario provinciale 
del Pd Gabriele Giudici invece 
dà un’altra lettura: «Come 
partito non entriamo nella di-
namica universitaria perché 
rispettiamo e vogliamo garan-
tire l’autonomia delle liste stu-
dentesche».    Ma fa notare: «Se 
si sommano i voti delle liste 
che hanno una sensibilità an-
titetica al centrodestra sono  
molto più   alti quelli  che si rico-
noscono nel centrosinistra».
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